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Le opinioni di architetti, medici, rettori, manager, intellettuali e IL DIBATTITO

MILANO 2030
I PROTAGONISTI 
DI MILANO 2030

Matteo Marzotto, imprenditore e presidente della 
Fondazione Fibrosi Cistica, partecipa al dibattito sulla città

tanti altri personaggi testimoni della nostra metropoli.

Giangiacomo 
Schiavi, 
opinionista del 
Corriere della Sera che 
ha aperto il dibattitto 
Milano 2030.

«Sarà un buon 
porto per chi 
cerca riscatto 
con il lavoro»
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Gino e Michele, 
scrittori satirici e 
autori comici. Sono 
impegnati nel mondo 
dell’editoria, tv, cinema 
e teatro.

Arnoldo Mosca 
Mondadori poeta, 
autore e scrittore.
Simone Mosca, 
giornalista, autore e 
scrittore.

Lionello Cerri,  
imprenditore dello 
spettacolo.

Stefano Boeri, 
architetto e presidente 
della Triennale, si è 
soffermato sul futuro 
della città: dall’Area 
Expo alla Bovisa. 

Alberto 
Mantovani,  
medico, immunologo e 
ricercatore.
Direttore scientifico
di Humanitas.

Giuseppe 
Guzzetti, 
ex presidente della 
Fondazione Cariplo, 
«Non lasciare indietro i 
più bisognosi».

Gianluca Vago, 
ex rettore della Statale. 
Costruire il futuro 
passando
per la scienza
e la ricerca.

Ferruccio Resta, 
rettore del Politecnico 
di Milano, punta 
a un’università 
internazionale
e di qualità .

Paolo Rotelli, 
Presidente del Gruppo
ospedaliero San 
Donato.

Elio Franzini,  
rettore dell'Università 
Statale.

Giovanni Fosti,
è professore 
all'Università Boccaoni. 
Da maggio 2019 
è il presidente di 
Fondazione Cariplo.

Paolo Colonna, 
oggi promuove Club 
Deals come investitore 
e gestore. Da quasi 
20 anni opera nel non 
profit

Massimo 
Scaccabarozzi,  
Presidente e AD 
di Janssen Italia 
e Presidente di 
Farmindustria.

Don Paolo Alliata, 
parroco di Santa Maria 
Immacolata.

Andrée Ruth 
Shammah,
Imprenditrice, regista 
e artista a tutto tondo. 
Ha fondato con Franco 
Parenti  e altri artisti il 
Teatro Franco Parenti.

Alessandro 
Spada, Presidente 
Assolombarda.

Carlo Sangalli, 
Presidente di 
Confcommercio e della 
Camera di commercio 
Milano Monza Brianza 
Lodi.

Pietro Modiano, 
è presidente del 
Gruppo SEA, che 
gestisce gli aeroporti di 
Milano Linate e Milano 
Malpensa.

Gianmario 
Verona, 
rettore dal 2016 
dell’Università Bocconi 
di Milano.

Gianantonio 
Borgonovo,  
Arciprete del Duomo di 
Milano.

Mauro Ferraresi, 
Professore associato.
Coordinatore del Corso 
di Laurea triennale 
in «Moda e Industrie 
Creative».

Achille Mauri,
editore e intelletuale. 
Consigliere delle 
Messaggerie Italiane

Cristina Messa, 
ex rettore 
dell’Università Bicocca. 
È professore di 
Diagnostica
per immagini
e radioterapia. 

Leonardo Caffo,
filosofo e saggista. 
Ha fondato Waiting 
Posthuman Studio; 
conduttore e autore di 
Rai Radio 3.

Giovanni Gorno 
Tempini, 
presidente
di Fondazione Fiera 
Milano.

Giovanna 
Iannantuoni, 
rettrice dell'Universita 
di Milano-Bicocca dal 
2019, è Presidentessa 
di Economia Polititca.

Alessandra 
Ghisleri, 
sondaggista italiana, 
direttrice di Euromedia 
Research. 
«Milano è il futuro».

Patrizia Grieco, 
presidente dell’Enel. 
Lunga esperienza 
manageriale,
prima in Italtel,
poi in Olivetti. 

Elena Bottinelli,  
ad del San Raffaele e 
dell’Istituto Ortopedico 
Galeazzi di cui è stata 
direttore generale.

Margherita 
Galliani, è 
mamma, sociologa 
di formazione e 
responsabile de la 
Casa di Emma.

Gabriella 
Scarlatti, 
ricercatrice 
all'Ospedale San 
Raffaele di Milano.

Davide 
Montalenti,  
giovane musicista.

Lorenzo Bini 
Smaghi,
è presidente di Societé 
Générale e di Italgas, 
e autore di vari articoli 
e libri

Roberta Cucca, 
professore associato 
alla NMBU di Oslo.

Diana Bracco, 
presidente e AD 
del Gruppo Bracco, 
una multinazionale 
della salute leader 
mondiale.
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Matteo Marzotto, (Milano, 1966). Presidente 
di Ambria Holding e di FAS International.
In oltre vent’anni di carriera imprenditoriale è 
stato presidente e amministratore delegato 
di molte aziende e gruppi e investitore in 
numerose realtà industriali e dei servizi. 
Come Civil Servant è tra i fondatori e 
Presidente dal 2018 della Fondazione 
per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica, invitato 
permanente del Consiglio Generale di Nuovi 
Orizzonti AIPDF-Associazione Internazionale 
Privata di Fedeli di diritto pontificio e 
Presidente di Mittelmoda International Lab 
ed è Vice Presidente di Associazione Progetto 
Marzotto. Marzotto è stato insignito di 
numerosi riconoscimenti per le sue attività 
socio economiche.
È stato tra gli Ambassador dell’Esposizione 
Universale Expo Milano 2015.

di Matteo Marzotto
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razie Milano! Grazie perché mi hai ac-
colto a braccia aperte, senza diffidenze e 
perché ogni volta che torno mi fai senti-
re a casa. Certo, intendiamoci, potresti 
essere ancora più bella, più accogliente, 
più aperta. Ma non ti manca nulla per 
diventarlo. Mi è stato chiesto di raccon-
tarti e di immaginare come ti vorrei. E 
lo faccio volentieri, perché ti voglio bene.
Cara mia città – mi permetto di definirti 
«mia» anche se sono nato a Roma e vivo 
una certa parte dei miei giorni in Vene-
to e in giro per il mondo -, cara Milano, 
dunque, hai sofferto molto in questi ulti-
mi mesi. Chiusa nelle tue mura, costretta 
a non uscire di casa, con lo sguardo af-
facciato alle finestre. Eppure, lo so, il tuo 
cuore di città cosmopolita non ha mai 
smesso di battere e di guardare avanti. 
Com’è d’altra parte la tua indole. 
Milano, unica grande metropoli del no-
stro Paese, crogiuolo di etnie, luogo di 
esperimenti economici e civili, piazza 
dell’Italia più industriosa, ma anche più 
misuratamente gioiosa. Non sei l’unica 
città, certamente, che può dire di essere 
pienamente italiana, ma sicuramente sei 
l’unica ad essere riuscita a fondere così 
bene industria e cultura, arte e territorio. 
Sì, in effetti ti mancano forse le monta-
gne a farti da corona, e la nebbia condita 
dallo smog non è un gran vantaggio. E 
non hai il mare che a me piace moltis-
simo (anche se hai l’Idroscalo). Eppure, 
compensi queste cose con la gran viva-

cità delle tue vie, con la ricchezza anche 
immateriale delle tue iniziative, con il co-
raggio di essere sempre te stessa fino in 
fondo, di tentare con raziocinio le sfide. 
E vincerle (quasi tutte). 
Milano: non sei Parigi, non sei Amburgo 
e nemmeno Londra e tanto meno Roma. 
E New York la vedi da lontano. Ma sei 
Milano: qualcosa più di tutte queste cit-
tà. L’unica città globale d’Italia, una del-
le prime d’Europa. Milano che con Expo 
hai meravigliato tutti. Città industriale e 
umanista, città di fede e laica, città an-
tica immersa nelle campagne più ricche 
della pianura, eppure così tecnologica e 
digitale, ma anche così capace di offrirti 
con i tuoi parchi ombrosi, con le tue vie 
nascoste e i cortili che si aprono improv-
visi. Milano che non sei «da bere» ma da 
vivere tutta.
Milano che riesci a pensare dal basso, 
che cresci non per imposizioni e pianifi-
cazioni, ma per iniziative spontanee, che 
nascono e crescono libere di essere. 
Milano – diciamolo anche -, che dai 
scandalo, che sembri ogni giorno soffo-
care nel traffico, che corri, che ti affanni, 
che cerchi il successo a tutti i costi, che 

dai l’impressione ogni tanto di voltarti 
dall’altra parte più materialista che uma-
na.
Milano che, però, sei capace di redimer-
ti, di risorgere dalle ceneri, che vivi per 
gli altri, che dai a chi è sconfitto un’occa-
sione o almeno una speranza di rivincita.
Milano della Madunina, che non sei per 
finta ma per davvero espressione di quel-
la religione a un tempo trascendente e 
immanente. Milano che sei velocità e 
progresso come lo sono icone industriali 
come l’Alfa Romeo e la Pirelli. Milano 
che sei gusto e saper vivere come lo sono 
il Campari e via Montenapoleone. Mila-
no che sei storia e scrigno d’arte che con-
serva dentro l’Ultima Cena, ma anche 

Milano ha dentro le risorse 
per essere ancora più bella, 
più accogliente, più aperta. 
Una culla del progresso 
culturale e spirituale

luoghi per me cari come il Poldi Pezzoli. 
Milano che sei musica profondamente 
mia e che hai fatto della Scala la casa di 
tutti.
Milano bellissima, che potresti esserlo di 
più ancora. E sarai ancora, ancora più 
bella, se vorrai. Perché hai dentro di te 
le risorse per essere quello che ti ho detto 
all’inizio: più accogliente, più aperta, più 
bella. Culla di un progresso che non deve 
essere solo materiale, ma anche, e soprat-
tutto, spirituale. 
Milano, cerca di diventare non solo un 
miraggio ma un buon porto per molti più 
di oggi, un approdo per i disgraziati della 
Terra, per quelli che cercano un riscatto 
dalle brutture della vita, per quelli che 
vogliono risollevarsi con il loro lavoro. 
Hai le risorse economiche per farlo, le 
idee per esserlo, la forza per arrivarci, le 
donne e gli uomini in grado di prenderti 
per mano e portarti oltre il futuro.
Cara Milano, te lo dico apertamente: do-
mani cerca di essere ancora più Milano 
di oggi.

Una città che ha dimostrato 
più volte di saper risorgere, 
che dà a chi è sconfitto una 
speranza di rivincita, una 
occasione per ricominciare

Fondazione Ricerca
Fibrosi Cistica
Fondazione Ricerca Fibrosi Cistica – On-

lus (FFC) promuove, seleziona e finan-
zia progetti avanzati di ricerca per miglio-
rare la durata e la qualità di vita dei malati 
e sconfiggere definitivamente la fibrosi ci-
stica. Riconosciuta dal Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) 
come ente promotore dell’attività di ricerca 
scientifica sulla malattia, si avvale di una 
rete di circa 1.000 ricercatori e del lavoro di 
oltre 140 Delegazioni e Gruppi di sostegno 
distribuiti in tutte le Regioni italiane, con 
10.000 volontari che raccolgono fondi e 
fanno informazione sulla malattia.
Si prefigge tre obiettivi:
1. promuovere e finanziare la ricerca scien-
tifica sulla fibrosi cistica;
2. formare giovani ricercatori e personale 
sanitario;
3. diffondere la conoscenza della malattia 
tra la popolazione.
www.fibrosicisticaricerca.it


